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SCLEDUM '93: Thomas Longhi, Alberto Covallero, Nicolò Braggion,
Fabio Spanevello, Riccardo Fanton, Giacomo Gottin, Filippo Bolfe
(46' Mattia Piazza), Stefano Marcolin (87' Walter Pettinà), Alessan-
dro Okechukwu, Dino Berlato, Simone Fontana. 14 Jhonathan
Jimenez. All. Stefano Martini.
LONIGO: Yuri Paganin, Nicolò Armellini, Andrea Tovo, Gianmarco
Ramanzin, Enrico De Mori (62' Alessandro Ferron), Andrea Perini,
Ousmane Fall, Mattia Pasqualotto (70' Matteo Fracasso), Enrico
Tozzo (52' Damiano Loro), Martino Milan (46' Michael Visentin),
Giovanni Benin (46' Alassane Niasse). 12 Simone Lora, 13 Alessio
Tirapelle. Allenatore Gianluca Menegon.
ARBITRO: Maraschin, assistenti Gosetto e Lissa ( sezione di Schio)
MARCATORI: 52' Okechukwu (S); 88' Niasse (L)

QUINTO VICENTINO - Alla fine è Scledum, ma mai come questa
volta le parole del delegato provinciale della Figc Luciano De
Gaspari sono centrate: ha vinto anche il Lonigo, che invece ha perso

Il TROFEO BERTO CHIUDE LA STAGIONE DELLA FIGC
Il titolo va allo Scledum (rigori) dopo il pareggio con Lonigo

Coppa disciplina a MM Sarego

ai calci di rigore, sbagliandone tre consecutivi alla fine di una gara
conclusasi sull' uno a uno.
E' stata una buona finale quella del 23° Trofeo Berto riservato agli
juniores, tra due squadre che hanno fatto bene anche durante la
stagione ufficiale, soprattutto lo Scledum. Che nel primo tempo ha
infatti dato una sensazione di maggior presenza in campo, nonostante
i primi pericoli fossero targati Lonigo, con un tiro alto di Pasqualotto
su azione propiziata dalla pressione di Benin sul diretto avversario e
quindi con una sventola in diagonale di Fall parata.
Per lo Scledum su iniziativa di Okechukwu una conclusione dal
limite con un gran destro di Spanevello e gran parata di Paganin in
corner.
Gioco latitante nel secondo quarto d'ora che fa registrare solo una
lunghissima rimessa laterale di Tovo su cui Benin non riesce a
toccare una palla lanciata con le mani che non solo giunge in area ma
supera addirittura l'intera luce della porta. Sempre per il Lonigo
buona iniziativa di Fall che ricupera una palla in area ma poi non
riesce a concludere.
Lo Scledum prende in mano la situazione. Finisce a lato un tiro del
solito Spanevello, se ne va bene in contropiede Okechukwu ma il
portiere si salva in corner. Non approfitta Bolfe di un errore della
difesa dei bianchi e mette a lato; poi guadagna una punizione e sulla
battuta di Berlato va di nuovo a concludere ma non è fortunato. Così
come Gottin che mette fuori di testa da pochi metri e Spanevello che
cerca ancora la conclusione da fuori.
In mezzo, al 38',  l'azione più bella della prima parte della gara, che
è del Lonigo: Tozzo in velocità per Benin che cede a Milan il cui
diagonale va fuori di un niente alla sinistra di Longhi.
Al ritorno in campo il Lonigo cambia registro in avanti facendo
entrare Visentin e Niasse ed è quest' ultimo a mettersi subito in
evidenza con una conclusione a fil di palo, mentre un minuto dopo è
fermato in fuorigioco su un passaggio generoso di Tozzo che avrebbe
potuto concludere per conto suo.
A sorpresa passa lo Scledum: l'azione è in contropiede con servizio
in area per Okechukwu che controlla bene la palla, trova il tempo di
girarsi e concludere da distanza ravvicinata alle spalle di Paganin.
Subito dopo gli scledensi potrebbero chiudere la gara: su cross di
Spanevello è ancora il centravanti di colore a concludere di testa, a
colpo sicuro: il portiere del Lonigo sfodera una paratissima con
deviazione in corner.
Da adesso in avanti redini della gara saldamente in mano al Lonigo
con i nuovi entrati Loro e Fracasso subito in evidenza con un' azione
in tandem conclusa da una bella battuta al volo sull'esterno della rete.
Ci prova Niasse dalla grande distanza ma mette fuori e allora
Menegon gioca la carta della difesa a tre chiamando in campo anche
Ferron al posto dello stopper De Mori. Lo Scledum bada soprattutto
a difendersi e guadagna un corner su tiro deviato di Spanevello. Per
il Lonigo Fall chiama al tiro Visentin, ma il portiere Longhi lo
anticipa. Per un fallo su Niasse punizione dal limite e Ferron spara
sulla barriera e quindi viene atterrato. Stavolta ci prova Niasse ma il
tiro è altissimo. Ancora il bomber nero protagonista prima di uno
scambio con Loro sventato da Longhi in due tempi e poi con spunto
personale e gran botta a colpo sicuro sulla quale il portiere scledense
compie una nuova prodezza. Sembra decisamente la giornata no di

Niasse, ma non è così: a due minuti dalla fine indovina infatti il
pallonetto dalla media distanza che vale il gol del pareggio. Meritato.
Replica lo Schio con un' azione che imposta De Rizzo per Spanevello
il cui tiro forte ma centrale viene respinto (sull'azione proteste della
panchina leonicena e dirigente accompagnatore espulso) e la gara
con quattro minuti di ricupero si conclude su una punizione del
leoniceno Ferron che è fuori portata per tutti.
Rigori.  Parte lo Scledum e Berlato realizza. Dall' altra parte batte
Ramanzin a destra ma Longhi para. Avanti di due gli scledensi con
Fanton che mette dentro di destro, altro errore degli avversari con
Ferron che cambia angolo rispetto al compagno che lo ha preceduto
ma il portiere è ancora una volta dalla parte giusta, di piede! Manda
fuori un sinistraccio Gottin, ma per il Lonigo non è giornata: Tovo
batte sulla destra, il tiro è centrale e parato. Sicchè quando Fontana
calcia di precisione alla sinistra di Paganin il conto si chiude sul 3 a
0 per lo Scledum che inizia la sua festa grande.
Premiazioni con Laura Berto, la vedova di Antonio, e la figlia
Cristina. Il presidente del Quinto, Orfeo Sparelli Zambon, ringrazia
i dirigenti federali presenti (con De Gaspari, anche il consigliere
regionale Gianni Sandri, il segretario Tiziano Zunino, il selezionatore
della rappresentativa Gigi Perin e altri consiglieri) e conferma
l'impegno della sua società nell' onorare l'ex presidente la cui figura
è stata commemorata dal sindaco Walter Gasparotto. Fondatore della
società, giocatore, dirigente, dirigente federale, corrispondente spor-
tivo per i giornali cittadini e sindaco. Un impegno a favore dello sport
e del Paese che ne fanno uno degli uomini più importanti che abbiano
vissuto a Quinto nel secolo scorso. Un uomo semplice, realista, con
tanta voglia di fare e per i giovani in particolare. Un messaggio - ha
concluso il sindaco - che è una missione per i suoi successori.
Chiusura con consegna delle coppe (la "disciplina" è andata al MM
Sarego), rinfresco e appuntamento al prossimo anno. Anche per la
stagione sportiva della delegazione Figc che si chiude proprio
tradizionalmente con l'Antonio Berto.

g.a.

Lotta in area e (sotto) aspettando di calciare i rigori




